
M
en

si
le

 d
i i

nf
or

m
az

io
ne

 a
 d

is
tr

ib
uz

io
ne

 g
ra

tu
ita

 /
 A

nn
o 

IX
 n

um
er

o 
11

4

s
p
o
r
t
 a

t
t
u
a
l
it

à
 e

v
e
n
t
i 
a
 t

e
r
n
i

San Gemini (TR) – Via Fermi

Terni – Via Battisti, 51
Info: 348 8848474

di Via Narni

DAJE MO’www.dajemo.com #115/APRILE/2024magazine fondato da 
va iro null i

La sveglia per la salvezza

Cucù7…te!
Terni - Strada di Sabbione, 23/L

®

Terni - Via Guglielmi, 51-55



DAJE MO/#115/aprile '24 www.dajemo.it

i t
ab

el
lin

i

 G V N P GF GS DR Pt G V N P GF GS DR Pt G V N P GF GS DR Pt 

 TOTALE CASA TRASFERTA

CLASSIFICA DETTAGLIATA dopo la 31a giornata

PARMA 31 19 8 4 57 32 25 65 16 9 6 1 27 16 11 33 15 10 2 3 30 16 14 32

COMO 31 17 7 7 45 33 12 58 16 10 4 2 27 16 11 34 15 7 3 5 18 17 1 24

VENEZIA 31 17 6 8 58 38 20 57 16 10 3 3 35 23 12 33 15 7 3 5 23 15 8 24

CREMONESE 31 16 8 7 40 25 15 56 16 7 5 4 20 12 8 26 15 9 3 3 20 13 7 30

CATANZARO 31 15 7 9 49 39 10 52 15 8 3 4 29 21 8 27 16 7 4 5 20 18 2 25

PALERMO 31 14 7 10 55 45 10 49 15 8 1 6 28 21 7 25 16 6 6 4 27 24 3 24

SAMPDORIA 31 13 6 12 45 45 0 43 16 6 3 7 23 23 0 21 15 7 3 5 22 22 0 24

BRESCIA 31 10 12 9 35 32 3 42 15 5 6 4 17 15 2 21 16 5 6 5 18 17 1 21

PISA 31 10 10 11 40 41 -1 40 16 5 6 5 23 22 1 21 15 5 4 6 17 19 -2 19

REGGIANA 31 8 16 7 34 35 -1 40 15 2 10 3 14 17 -3 16 16 6 6 4 20 18 2 24

CITTADELLA 31 10 9 12 35 40 -5 39 16 7 3 6 23 20 3 24 15 3 6 6 12 20 -8 15

SÜDTIROL 31 10 8 13 39 41 -2 38 15 6 3 6 19 17 2 21 16 4 5 7 20 24 -4 17

MODENA 31 8 14 9 36 41 -5 38 16 5 5 6 17 18 -1 20 15 3 9 3 19 23 -4 18

BARI 31 7 14 10 30 38 -8 35 15 5 7 3 16 15 1 22 16 2 7 7 14 23 -9 13

COSENZA 31 8 10 13 32 35 -3 34 16 4 5 7 22 21 1 17 15 4 5 6 10 14 -4 17

SPEZIA 31 7 13 11 30 43 -13 34 15 4 6 5 14 15 -1 18 16 3 7 6 16 28 -12 16

TERNANA 31 8 8 15 36 44 -8 32 16 4 6 6 15 15 0 18 15 4 2 9 21 29 -8 14

ASCOLI 31 7 10 14 33 38 -5 31 15 4 6 5 17 14 3 18 16 3 4 9 16 24 -8 13

FERALPISALÒ 31 8 6 17 35 49 -14 30 15 3 3 9 19 24 -5 12 16 5 3 8 16 25 -9 18

LECCO 31 5 7 19 29 59 -30 22 15 3 2 10 15 28 -13 11 16 2 5 9 14 31 -17 11

Campionato  28a
 giornata  |  ternanavsparma 1-3

MARCATORI:   pt 7’ Bonny, 19’ Benedyczak su rigore; st 3’ Luperini, 15’ autogol Casasola

TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Dalle Mura; Casasola (38’ st Favasuli), Luperini, Amatucci (8’ st Faticanti), Pyyhtia (8’ st De Boer), Carboni (1’ 
st Distefano); Pereiro (16’ st Favilli), Raimondo. A disp. Franchi, Zoia, Sorensen, Boloca, Labojko, Dionisi, Marginean. All. Breda. 
PARMA (4-2-3-1): Chichizola; Del Prato, Osorio, Circati,  Coulibaly; Estevez  Hernani (19’ st Sohm); Partipilo (1’ st Man), Cyprien (36’ st Colak), Bene-
dyczak (19’ st Mihaila); Bonny (29’ st Begic). A disp.  Turk, Corvi, Hainaut, Camara, Valenti, Zagaritis, Di Chiara. All. Pecchia.   

ARBITRO: Collu di Cagliari | NOTE:  spettatori 4.929 (354 da Parma) per un incasso di 47.677 euro. Ammoniti: Partipilo, Capuano, Bonny, Cyprien, De Boer, Circati, 
Mihaila per gioco falloso, Iannarilli per proteste. Al 46’ pt Raimondo calcia fuori un rigore. Angoli: 5-5. Recupero tempo pt  2’, st 5’.

Campionato  29a
 giornata  |  pisavsternana 1-0

MARCATORI:  pt 20' Ionita, 37' Buso; st 6' Raimondo, 24' Raimondo , 31' Luperini 

PISA (3-4-2-1): Loria; Calabresi (17' st Beruatto), Caracciolo, Canestrelli; Barbieri, Marin, Toure, Estevez (36' st Veloso); Arena (17' st D'Alessandro), 
Tramoni (1' st Valoti); Moreo. A disp. Nicolas, Leverbe, Hermannson, Sala, Masucci, De Vitis, Piccinini. All. Aquilani.
TERNANA (3-5-2):   Iannarilli; Sgarbi, Capuano, Lucchesi; Casasola, Luperini, Amatucci, Pyythia (34' st Labojko), Carboni (45' st Dionisi); Pereiro (25' st 
Raimondo), Favilli (34' st Distefano). A disp. Franchi, Sorensen, Boloca, Dalle Mura, Zuberek, Faticanti, Favasuli, Marginean. All. Breda.   

ARBITRO: Guia di Olbia | NOTE: Spettatori 6.911 di cui 655 ospiti. Ammoniti Marin, Sgrabi per gioco falloso, Favilli per prosteste. Angoli 4-8 per la Ternana.
Recupero tempo, pt 1'; st 4'. 

Campionato  31a
 giornata  |  sampdoriavsternana 4-1

MARCATORI:  pt 36' De Luca; st 20' Pereiro, 36' Stojanovic, 38' De Luca, 49' De Luca 

SAMPDORIA (3-5-1-1):  Stankovic; Leoni, Ghilardi, Murru (39′ at Piccini); Depaoli (31′ st Alvarez), Darboe (31′ st Stojanovic), Yepes, Kasami, Barreca; 
Verre (19′ st Borini); De Luca. A disp. Tantalocchi, Ravaglia, Askildsen, Pedrola, Lotjonen, Giordano, Ntanda. All. Pirlo.
TERNANA (3-5-2):   Iannarilli, Sorensen, Capuano, Dalle Mura; Casasola, Luperini, Amatucci, Pyythia (22′ pt De Boer), Carboni (39′ st Distefano); Perei-
ro, Raimondo (32′ st Favilli). A disp. Vitali, Franchi, Zoia, Boloca, Faticanti, Labojko, Favasuli, Dionisi, Marginean. All. Breda.   

ARBITRO: Prontera di Bologna | NOTE: Spettatori ospiti 700. Ammoniti Luperini. Angoli 8-6 per la Sampdoria. Recupero tempo, pt 3′, st 3′. Un minuto di racco-
glimento per la scomparsa di Joe Barone. 
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Campionato  30a
 giornata  |  ternanavscosenza 1-0

MARCATORI:  st 24’ Pereiro

TERNANA (3-5-2): Iannarilli;Sgarbi, Capuano, Lucchesi; Casasola, Luperini, Amatucci (43’ st De Boer),Pyythia, Carboni; Pereiro (43’ st Dionisi), Raimondo 
(16’ st Favilli) (29’ stDistefano). A disp. Franchi, Sorensen, Boloca, Dalle Mura,  Zuberek, Faticanti, Labojko, Favasuli. All. Breda. 
COSENZA (4-4-1-1):  Micai; Gyamfi, Camporese, Venturi, Frabotta (36’ D’Orazio); Marras (36’ st Crespi), Praszelik, Voc (22’ st Calò) Florenzi (22’ st 
Canotto); Antonucci (12’ st Forte); Mazzocchi. A disp. Lai, Marson, Fontanarosa, Meroni, Viviani,Novello. All. Viali.

ARBITRO: Minelli di Varese | NOTE: spettatori 4.376 per un incasso di 26.941euro. Ammoniti Venturi per comportamento non regolamentare, Lucchesi, Perei-
ro,Forte, Amatucci, carboni  per giocofalloso. Angoli: 9-6 per la Ternana. Recupero tempo pt 1’, st 6’.

Gastòn Pereiro
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S boccia la primavera con una serie di iniziative che fa-
ranno finalmente cancellare una volta per tutte la frase 
“a Terni non succede mai nulla”.  La città è viva. In bi-
blioteca, per esempio, ogni giorno c’è un piccolo evento. 
Torna il Festival degli Influencer mentre il PalaTerni 

ospiterà il primo spettacolo, e Visioninmusica continuerà a rega-
lare concerti. Senza dimenticare che la sera del 30 aprile ci sarà la 
consueta sfilata dei carri allegorici che ogni anno viene messa 
in discussione, nonostante rappresenti la manifestazione più lon-
geva della tradizione locale.

I tifosi e gli appassionati di calcio, però, sperano che a sboc-
ciare sia la Ternana. La squadra è alle prese con la salvezza. 
Una missione possibile anche se le ultime tre sconfitte in quattro 
partite, ne hanno complicato abbastanza il percorso. L’allenatore 
Roberto Breda sta cercando di catalizzare su di sé l’attenzione, 
evitando che siano i calciatori a finire nel tritacarne. Il problema è 
che anche contro la Sampdoria nonostante una gara nel comples-

so positiva, la squadra rossoverde è naufragata negli ultimi minu-
ti addirittura dopo aver agguantato il pareggio. Merito dei cambi 
operati da Andrea Pirlo che dispone di una panchina sicuramente 
migliore. Demerito pure del mister che ha continuato a giocare con 
lo stesso modulo invece di provare a sistemare la linea mediana, 
mettendo in risalto, purtroppo, i limiti di alcuni suoi calciatori. 

Ancora non è compromesso nulla ma certo è che con l’assot-
tigliarsi del numero di partite in calendario, la prossima sfida col 
Modena diventa determinante. Ben vengano quindi iniziative 
come quella che andrà in scena proprio contro gli emiliani “Sul-
la stessa strada, per crescere insieme”. Per far tornare un po’ di 
entusiasmo, però, serve esclusivamente che la Ternana torni a 
vincere e soprattutto a salvarsi. Perché il prossimo sarà l’anno del 
centenario e farlo coincidere con un campionato di serie C sarebbe 
quanto mai inglorioso per una Società che sta cercando di costru-
ire un futuro dalle basi solide. 

Di conseguenza nel mese di aprile la Ternana dovrà avere il 
massimo sostegno possibile per ritagliarsi un ruolo importante, 
in grado di mettere in cassaforte quei punti utili per la salvezza, 
sapendo che un poi di genio e sregolatezza in queste circostanze 
servono. 

di Riccardo Marcelli

editoriale
PER LA SALVEZZA 
SERVE UNA 
PRIMAVERA 
ROSSOVERDE
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di Filippo Marcelli
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Aprile bollente 
necessario fare punti

S ette partite separano la Ternana dalla conclusione del 
campionato di Serie B, “sette finali” se si vogliono uti-
lizzare le parole usate da Gaston Pereiro dopo la vitto-

ria contro il Cosenza. La classifica si è accorciata notevolmente 
nell’ultimo mese e i rossoverdi sono tornati a due punti dal-
la salvezza diretta. Il calendario però non è dei più facili, infat-
ti solo nel mese di aprile la squadra di mister Roberto Breda 
incontrerà due squadre che lottano per il salto di categoria, il 
Brescia tramite i playoff e la Cremonese attraverso la promo-
zione diretta. 

Il primo match del mese avverrà al Liberati contro una società 
ambiziosa, il MODENA, che in estate ha operato sul mercato 
per cercare la promozione in Serie A, ma che da dicembre in poi 
ha iniziato a calare di prestazione, come testimoniano l’unica 
vittoria, contro il Parma, su quindici partite. Una crisi che ha af-
fondato la squadra di mister Paolo Bianco a soli cinque punti dai 
playout. Il giocatore chiave della squadra, il più in forma e il più 
determinante è l’ex capitano rossoverde Antonio Palumbo, per 
lui sette gol e due assist in campionato e capocannoniere del-
la squadra. Nelle ultime gare si è messo in mostra un giovane 
classe 2003, Fabio Abiuso, prelevato dall’Inter dopo una sta-
gione alla Pergolettese. Da febbra-
io in poi promosso titolare, segnan-
do cinque reti. 

Una settimana più tardi i rosso-
verdi, in trasferta, incontreranno un 
altro protagonista della storia della 
Ternana, un altro capitano, l’ultimo 
in ordine cronologico, Cesar Fallet-
ti, ora in forza alla CREMONESE. 
Dopo il passo falso contro la Feral-
pisalò la squadra di mister Stroppa 
non vuole più sbagliare, cercando di 
superare il Como che dista appena 

due punti, per entrare in zona promozione diretta. Nella rosa, 
ricca di esperienza, figura il secondo capocannoniere della Se-
rie B Massimo Coda, per lui quattordici gol. L’assist man della 
squadra invece è Franco Vazquez, 35 anni con alle spalle oltre 
cinquanta gol nelle massime serie europee e diciannove pre-
senze in Europa League, oltre che due apparizioni con la maglia 
azzurra. Un altro calciatore che si sta evidenziando è l’ex gio-
catore del vivaio della Ternana Leonardo Sernicola, cinque as-
sist e un gol, oltre che una prestazione superlativa in Coppa Ita-
lia contro la Roma. 

Il 20 i rossoverdi giocheranno nuovamente in trasferta, que-
sta volta contro il BRESCIA. Dopo un inizio non brillante ha co-
minciato a fare punti, riuscendo a distaccarsi dalla zona calda 
della classifica. Decisive le prestazioni di Gennaro Borrelli, nove 
gol, e del giovane Nicolas Galazzi, trequartista classe 2000, 

prelevato dalle giovanili dell’Inter. 
Sette giorni più tardi sarà la volta 

della sfida salvezza contro l’ASCO-
LI. Al Liberati si giocherà una vera e 
propria partita da dentro fuori, contro 
una squadra che ha da poco cambia-
to allenatore, dando fiducia a Massi-
mo Carrera. Tre sono gli ex rossover-
di: Bogdan, Di Tacchio e Mantovani, 
di cui questi ultimi titolari inamovibili. 

Nel turno infrasettimanale del pri-
mo maggio invece la Ternana sarà 
ospite del Südtirol.

SI GIOCHERANNO LE SFIDE SALVEZZA 
CONTRO MODENA E ASCOLI
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di Alessandro Laureti

C he lo show abbia inizio. 
Siamo arrivati al mo-
mento clou del cam-

pionato di Serie B nonché 
della stagione della Ternana. 
Ci siamo messi alle spalle la 
Pasquetta più indigesta di 
sempre. Il 4-1 del “Ferraris” 
per mano della Sampdoria fa 
male e la grande festa dei ti-
fosi prima e durante è servita 
soltanto a mitigare una de-

bacle, maturata negli ultimi 30’ di gara, che speriamo non abbia 
fatto troppi danni. Per la prima volta da quando Roberto Breda si 
è seduto sulla panchina della Ternana la squadra ha incassato 4 
gol e chiuso una partita con 3 reti di scarto. Va da sé che le spie 
d’allarme si sono accese tutte. D’altronde c’è sempre quella sal-
vezza, obiettivo stagionale, da conquistare. 

Per fortuna la Pasquetta è finita di traverso a molte altre squa-
dre e così la Ternana non ha perso tanto terreno dalle sue dirette 
concorrenti. Ma è chiaro che già a partire da sabato al “Libera-
ti” contro il Modena c’è bisogno di una prestazione ben diversa, 
soprattutto nella seconda parte del match. Lì dove la Ternana 
di Breda ha costruito le sue fortune, al “Ferraris” si è sgretolata 
sotto gli affondi di Stojanovic e i gol di De Luca. 

Il calendario ci dice che da qui ad un mese i giochi saranno fini-
ti. 30 giorni ha a disposizione l’allenatore di Treviso per ritrovare 
quelle certezze che sembravano essere state ormai acquisite 
dalla squadra. Invece è bastato l’infortunio che ha tolto di mezzo 
per il resto della stagione Filippo Sgarbi (a proposito in bocca al 
lupo per una pronta guarigione) per rimettere tutto in discus-
sione. La prima Ternana senza l’ex Cosenza non è piaciuta. Già 
contro gli ex Palumbo e Corrado tornerà a disposizione Lucchesi 
e così l’emergenza in difesa si ridimensionerà. Ma questo non 
può bastare per riportare il livello di tranquillità a livelli decenti. 
L’infortunio a Pyythia preoccupa staff tecnico e ambiente perché 

contro la Sampdoria si è visto quanto il finlandese è importante 
per gli equilibri della squadra. Certo Breda potrebbe ribadire che 
“le assenze danno modo agli altri di mettersi in mostra” a patto che 
il risultato non sia quello del “Ferraris”. 

30 giorni dicevamo, troppo poco tempo a disposizione dell’al-
lenatore per provare a battere strade nuove dal punto di vista 
tattico. Si può soltanto continuare sulla strada individuata cer-
cando di ottenere il massimo da tutti e soprattutto evitando di 
deragliare. Anche solo per 10’. Questa Ternana non può permet-
terselo e c’è la classifica che glielo sta a ricordare ogni volta. 

Sia chiaro, ancora il futuro delle Fere è nelle loro mani. E que-
sta è la notizia più bella dell’inizio di Aprile. Ma adesso è arriva-
to il momento di badare al sodo e soprattutto ai punti perché 7 
partite in 30 giorni volano via in un attimo e con loro i sogni e le 
speranze delle squadre. 

Con 13 punti la salvezza dovrebbe essere aritmetica. Capuano 
e compagni hanno ancora margine ma, tic-toc, il tempo passa e 
il margine d’errore si assottiglia sempre di più.   

focus rossoverde
CHE LO SHOW ABBIA INIZIO

TERNI – Strada di Sabbione, 23/L – 0744.40.45.81
info@deltaserviceromiti.it – www.deltaserviceromiti.it 

338.94.45.581PRONTO INTERVENTO

VENDITA E ASSISTENZA 
ATTREZZATURE 
PER RISTORAZIONE

SICUREZZA ALIMENTARE 
(HACCP)

SICUREZZA SUL LAVORO 
(D.LGS 81/08)

GIARDINAGGIO 
E CURA DEL VERDE

DERATTIZZAZIONE

DISINFESTAZIONE

Il campionato di B è arrivato alla fase cruciale
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ex Dopo Antony Partipilo, nel mese di aprile sarà la volta di 
un ragazzo cresciuto e maturato calcisticamente a Ter-
ni, che ha avuto anche la possibilità di indossare la fascia 

da capitano: Antonio Palumbo. Nato a Napoli nel 1996 comin-
cia a giocare a calcio in alcune società sportive locali, fino a che 
all’età di 16 anni viene ingaggiato dall’ex Direttore sportivo Vit-
torio Cozzella per rinforzare la rosa degli Allievi rossoverdi. Fin 
da subito si distingue per le proprie doti tecniche e dieci anni fa, 
all’età di diciotto anni, fece il suo esordio ufficiale con le fere. In 
quella stagione convinse il tecnico Attilio Tesser e da dicembre 
in poi giocò quasi sempre da titolare. Resta in rossoverde tre 
stagioni segnando quattro gol, di cui uno indimenticabile contro 
la Pro Vercelli, una super rete dai trenta metri al novantesimo 
che concesse la vittoria, con dedica del gol alla moglie incinta 
da tre mesi del primogenito. Nell’estate 2017 sposa il progetto 
della Sampdoria, salvo poi passare in prestito al Trapani e suc-
cessivamente alla Salernitana. La stagione seguente torna alla 
Ternana, scegliendo di retrocedere di categoria per intrapren-
dere il progetto del Diesse Luca Leone. Quell’anno raggiunge 
insieme ai compagni la finale di Coppa Italia Serie C con Fabio 
Gallo in panchina, giocando trentotto gare segnando due gol. In 
estate ritornò a Genova dove svolse tutta la preparazione at-
letica, esordì anche in Serie A contro la Fiorentina nella vitto-

ria esterna per 2-1 della Sam-
pdoria, poi venne acquistato 
dalla Ternana per cominciare 
la sua terza esperienza in ros-
soverde. Tornò nella stagione 
della Ternana dei record, quel-
la con mister Lucarelli in pan-
china, che ha fatto gioire una 
città intera in un periodo com-
plicato come quello della pan-
demia per Covid-19. Antonio è 
un calciatore maturato e deci-
de di prendere in mano le redini del centrocampo. Un gol e tre 
assist in quella stagione, ma soprattutto una qualità fuori dal 
comune. Nelle due stagioni successive, infatti, ha dato spet-
tacolo  una mezz’ala, all’occorrenza seconda punta, capace di 
dettare i tempi di gioco della squadra manovrando la gestione 
palla, abile nei dribbling e con una visione di gioco e intelligenza 
tattica fuori dal comune. Nonostante i corteggiamenti, rimase a 
Terni. A "casa". Un’esperienza indimenticabile sia per la tifose-
ria che lo avrà sempre a cuore per le gioie vissute, sia per il cal-
ciatore che ha avuto anche l’opportunità di indossare la fascia 
da capitano nell’ultima stagione di B, cominciata con la prima 
posizione in classifica e poi conclusasi fuori dalla zona playoff. 
Gli unici due trofei della sua carriera rimangono il campionato 
di Serie C e la Supercoppa Italia Serie C con la Ternana. Duran-
te la sua carriera ha avuto l’onore di indossare la maglia azzur-
ra con l’u-20 guidati da Alberico Evani e nella nazionale B Ita-
lia di Massimo Piscedda, la stessa squadra che nel 2015 vinse 
le Universiadi con il rossoverde Biagio Meccariello che mise an-
che a segno una doppietta. Insomma, Antonio è cresciuto e ha 
esordito tra i professionisti a Terni, è tornato nel momento del 
bisogno aiutando il club a riconquistare la B. Se ne è andato con 
dispiacere, giurando amore per Terni.

Antonio in rossoverde ha collezionato la bellezza di 192 pre-
senze, 15 gol e 27 assist. 

A VOLTE RITORNANO: ANTONIO PALUMBO

PER IL 
CENTROCAMPISTA

192 PRESENZE 
E 27 ASSIST

IN ROSSOVERDE

–

–  

effettua il test
gratuito dell' udito...!

Ascolta il tuo cuore

Terni
Corso Vecchio, 280

Narni Scalo
Via Tuderte, 247

Rieti
Via delle Orchidee, 2D

0744 36 42 98

info@cisenti.it
www.cisenti.it

Via Campomicciolo, 264 – 339.5436994
www.pizzeriatrattorianonnaclelia.it

CUCINA TRADIZIONALE UMBRA
PIZZA CON FORNO A LEGNA
PANE E DOLCI FATTI IN CASA
ROSTICCERIA – PASTI VELOCI

dal 1955
Tel. 0744.400247

Terni – Via Damiano Chiesa, 2B

LAVANDERIA
RINNOVA

Terni – Via del Rivo, 79 - 0744 304083

P E S C H E R I A
L’ISOLA CHE NON C’È

Pesce fresco e piatti di mare pronti
LA PESCHERIA A TINTE ROSSOVERDI

SENZA DIMENTICARE FALLETTI

Aprile è anche il mese di Cesar Falletti. Il trequartista uruguagio che ha 
lasciato i rossoverdi a gennaio si è trasferito alla Cremonese per inseguire la 
promozione in Serie A. Cesar arrivò a Terni nel 2013 insieme al connazionale 
Felipe Avenatti e lasciò i rossoverdi direzione Bologna quattro anni più tardi. 
È tornato per riconquistarsi il campionato di Serie B e poi di nuovo ha lasciato 
una piazza dove indossato la fascia da capitano, segnando la storia del club. 
Per lui con la maglia della Ternana 237 presenze, 48 gol e 31 assist, numeri 
davvero incredibili considerando che Cesar è il terzo miglior marcatore della 
storia rossoverde e quinto per maggior numero di presenze.

di Filippo Marcelli
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Ternana Women: comincia 
la missione inseguimento

Marzo non è stato del tutto brillante con le ragazze di 
Fabio Melillo che hanno perso terreno dalla capolista 
Lazio. Ora, a sette partite dalla fine, c’è come obiet-

tivo la rimonta sulle aquile, ma anche la possibilità di arriva-
re seconde per provare a fare il salto di categoria attraverso 
lo spareggio con la squadra perdente i playout della Serie A, 
un compito non facile. Intanto conta tornare a fare risultato il 
prima possibile, già contro il Brescia domenica 14. La società 
lombarda si trova a metà classifica, lontana dalla zona retro-
cessione, ma cercherà comunque di migliorare ulteriormente 
la stagione. Tra le calciatrici chiave Veronique Brayda e Teresa 
Fracas, entrambe a sette reti. 

Il 21 arriverà al Moreno Gubbiotti il Genoa Women, squadra 
che ha reso al di sotto delle aspettative a causa degli ultimi risul-
tati altalenanti. Resta comunque una squadra ambiziosa che pro-
verà nei prossimi anni a raggiungere la Serie A. Intanto si gode la 
capocannoniera del campionato Caterina Bargi, che con venti reti 
stagionali stacca di due gol la rossoverde Valeria Pirone. 

Una settimana più tardi le ragazze si sposteranno in Emi-
lia Romagna per affrontare un’al-
tra squadra di metà classifica, il Bo-
logna. La squadra di mister Simone 
Bragantini sogna di tornare in Se-
rie A, campionato che era solita di-
sputare nelle stagioni passate. Il Bo-
logna nacque addirittura nel 1964, 
vincendo nel 1968 e nel 1969 due 
scudetti organizzati dalla UISP, prima 
che il campionato femminile venis-
se organizzato dalla FIGC. Giocatrice 

chiave è la veronese Martina Gelmetti, classe 1995, prodotto 
del vivaio del Verona Women. Dopo un trascorso alla Fortitudo 
e al Napoli, ha scelto di giocare per il Bologna, ricambiando la fi-
ducia della società con dieci reti. 

Una data da segnare sul calendario è quella del primo mag-
gio, infatti in contemporanea alla squadra maschile, la Ternana 
Women giocherà una sfida importantissima contro la terza del-
la classe, il Cesena. La compagine maschile ha festeggiato di re-
cente la promozione nella serie cadetta, grazie a un super cam-
pionato firmato Mimmo Toscano. Le bianconere proveranno a 
fornire un’altra gioia alla piazza, cercando la promozione nella 
massima serie, un risultato mai avvenuto in tutta la storia della 
società da quando ha questa denominazione. È bene specificare, 
infatti, che nel 2016 ha rilevato il titolo sportivo del Castelvec-
chio, storica squadra di Savignano sul Rubicone fondata nel 1984. 
La rosa di mister Alain Conte è stata la sorpresa della stagione, 
per loro oltre alle diciannove vittorie sono arrivati un pareggio e 
quattro sconfitte, 
trovandosi a soli 
sette punti dal-
la Lazio capolista. 
La capocanno-
niera è Martina 
Sechi con quat-
tordici reti.  

ROSSOVERDI A CINQUE PUNTI DALLA LAZIO

ternana wom
en

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com

Terni – Via Piero della Francesca, 2
Tel. 0744 420631 – Cell. 338 4484951

     12 Gradiest Viaggi e Vacanze

    12gradiestviaggi

foto da instagram
ternanafemminile_official

Per Mimmo Toscano  
poker di promozioni in B
Dopo  Ternana, Novara e Reggina, arriva 
pure Cesena, senza dimenticare la dop-
pia cavalcata dalla D alla C1 col Cosenza

di Filippo Marcelli
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Se la FIM ha istituito anche una speciale classifica per il piloti privati 
che competono nel WSBK, una motivo ci sarà! E già, perché le derivate di 
serie schierate in pista sono sempre meno derivate e sempre più pensate 
esclusivamente per le corse e quindi la discriminante ufficiale-privato è 
quanto mai importante.

8

IN GENERALE SONO 
CONTENTO PERCHÉ 
MI SENTO DAVVERO 
BENE CON LA MOTO 

E LA SQUADRA 
STA FACENDO UN 
OTTIMO LAVORO, 
PERTANTO NON 
VEDO L’ORA DI 

ANDARE AD ASSEN 
CHE È UNO DEI MIEI 

TRACCIATI PREFERITI
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di Roberto Pagnanini
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P erché questa premessa? Perché anche se le differenze 
prestazionali tra le moto possono sembrare irrisorie, in 
realtà non è proprio così e la vittoria tra gli Independent 

conquistata da Danilo Petrucci al termine di Gara2 a Barcello-
na, assume un valore molto più grande del mero risultato. Cer-
to, poter lottare per il titolo assoluto sarebbe tutt’altra cosa ma, 
stando così la situazione, bisogna fare del meglio con ciò che si 
ha e che comunque non è poco. 

Venendo alla cronaca del week-end catalano che giusto un 
paio di settimane fa ha visto team e piloti confrontarsi sul trac-
ciato di Montmelò, a pochi chilometri da Barcellona, Danilo ha 
dovuto fare fronte ai problemi solo parzialmente risolti rispetto 
allo sfruttamento degli pneumatici ma, è anche riuscito a con-
quistare un bel quinto posto al termine della corsa della dome-
nica che gli è valso il successo tra i privati. L’affiatamento con la 
sua Panigale V4R migliora sempre più e, cosa altrettanto im-
portante, anche quello con il team che, come normale, ha tante 
componenti umane da mettere insieme. Che il week-end potes-
se andare bene lo si era capito al termine dei test che sempre al 
Montmelò si erano tenuti la settima precedente; la Pirelli infatti 
aveva portato nuove coperture, nuove soluzioni sulle quali poter 
lavorare e questo aveva rincuorato non poco il pilota ternano. 
Nell’ultimo turno di prove libere del venerdì, Danilo ha messo in 
scena una super simulazione dove, con la SCQ, è riuscito a spa-
rare una quindicina di giri sul passo dell’1’40 alto, 1’41 basso, e 
dove soltanto una zampata all’ultimo passaggio di Dominique 
Aegerter lo aveva privato della prima posizione. Chiaramen-
te soltanto una indicazione dato che ogni team ed ogni pilota 
sceglie differenti strategie con le quali sfruttare i vari turni ma, 
una cosa è emersa: sul circuito catalano, il cui asfalto ha davve-
ro poco grip e dove anche la polvere portata in pista causa i tanti 
lavori di ammodernamento ai quali è attualmente soggetto, gli 
pneumatici andavano in crisi presto. 

Purtroppo, nella Superpole necessaria per stabilire la grigia 
di partenza, la strategia attuata dalla squadra non è stata im-

peccabile e Danilo si è ritrova-
to nel momento sbagliato nel 
posto sbagliato; si è ritrova-
to tra le due BMW che tra loro 
una mano se la stavano dan-
do e che sono pure riuscite a 
far bene con Toprak Razgat-
lioglu capace di fermare il cro-
nometro sull’1'39.489, portan-
do la sua moto davanti a tutte 
le altre. Con ben tredici piloti 
racchiusi in appena un secon-
do, Petrucci, con un ritardo di 
circa sette decimi, si è dovu-

to così accontentare della decima posizione che è equivalsa ad 
una piazza nella quarta fila dello schieramento. Rimontare, nel-
le gare agguerritissime della SBK, non è mai semplice ma Dani-
lo ci ha provato e, al penultimo passaggio era riuscito a portarsi 
fino alla quinta posizione per poi finire settimo dopo un duel-
lo molto serrato, e non privo di qualche legittimo contatto, con 
Andrea Locatelli. Stesso risultato per lui anche nella Superpole 
Race mentre in Gara2, è stato davvero consistente perché quel-
la quinta posizione se l’è conquistata sempre con una splendi-
da rimonta e non l’ha più mollata. Un tema che ha caratterizzato 
questi primi due round del mondiale, e che caratterizzerà di cer-
to anche i prossimi, è senza dubbio la sfida con Andrea Iannone, 
anche lui in sella alla Panigale V4R ed anche lui Independent. Una 
sfida che però, per lo meno in queste prime fasi del campionato 
è un po’ viziata dal fatto che, sia Australia che a Barcellona, i pi-
loti hanno potuto sfruttare dei test prima delle gare che di fat-
to hanno un po’ azzerato il fattore esperienza. Il pilota di Vasto 
si è comunque fatto trovare prontissimo e le sue prestazioni in 
sella dopo quattro anni di lontananza dalle gare, non dalla moto 
perché i suoi programmi di allenamento sono stati tutt’altro che 
scarsi e sporadici, sono davvero invidiabili. In classifica genera-
le i due sono divisi da appena quattro punti ma, come dicevamo 
prima, soltanto quando si tornerà su piste normali si potranno 
verificare meglio gli equilibri in pista. Danilo, rispetto al 2023, 
dopo i primi due GP ha totalizzato quarantasette punti, undici 
in più dello scorso anno, e punta senza ombra di dubbio ad es-
sere il migliore dei privati cosa che potrebbe aprire a scenari in-
teressanti per il 2025. “Una top cinque è sempre un buon risulta-
to –dichiara Petrux– anche se è il nostro obiettivo minimo. Siamo 
stati i primi indipendenti in Gara due e un po’ di punti li abbiamo por-
tati a casa, quindi va bene così. Questa probabilmente era una del-
le nostre piste meno favorevoli a causa della scarsa aderenza e del-
la gestione delle gomme. In generale sono contento perché mi sento 
davvero bene con la moto e la squadra sta facendo un ottimo lavo-
ro, pertanto non vedo l’ora di andare ad Assen che invece è uno dei 
miei tracciati preferiti“. 

Dopo il GP di Catalunya, la classifica mondiale vede sempre 
al comando il giovane pilota emiliano che precede di dodici lun-
ghezze il compagno di squadra Bautista; a sua volta, il pilota di 
Talavera de la Reina, a pari merito con Alez Lowes, vanta quat-
tro punti su Toprak Razgatlioglu. Alle loro spalle ecco l’accoppia-
ta Iannone-Petrucci, 51-47, per una sfida tutta privata e tutta 
da seguire. Rimanendo sempre a parlare di ternanità, non hanno 
brillato Aegerter e Gardner, i due portacolori del Team GRT capi-
tanato da Filippo Conti, che adesso sono rispettivamente nono 
e undicesimo nella classifica generale. Giusto un mese di pausa 
e poi tutti di nuovo in pista per il Dutch TT di 
Assen. Di certo, nella Cattedrale della Velocità, 
ci sarà da divertirsi.

DANILO PETRUCCI C’È!

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311

www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

…TI MANDA
IN VACANZA!

PRENOTA ORA UN APPUNTAMENTO!

CON LA SOSTITUZIONE
DI 4 PNEUMATICI
RICEVI SUBITO UN
BUONO VACANZE*

Offerta valida con una spesa minima di 400 euro.*
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TERNI
Via Romagna, 42
+39 351 6220068
      Tra�oriaUmbra

il nostro menù

Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

IL orna il Terni influencer creator festival. Giunto alla se-
conda edizione dal 12 al 14 aprile attirerà nella conca 
i migliori influencer d'Italia che si distinguono nelle ca-

tegorie art, awards, book, music, school, storie e tables. Saranno 
utilizzate come location la Biblioteca, il PalaSì, il cinema Poli-
teama e piazza Europa.

La prima edizione del Tic Festival è stata l’occasione giusta 
per confrontarsi con creator, pubblico e addetti ai lavori di un 
mondo che ha saputo veicolare messaggi e valori importanti 
che vanno dall’inclusività alla lotta a ogni forma di odio, vio-
lenza e discriminazione, dalla sostenibilità al benessere psico-
logico, tutte tematiche di centrale importanza per il team del 
Tic Festival e dell’Associazione Culturale Umbria for the Future.

Tre giorni di eventi, di cultura, di forti messaggi circa le 
principali sfide del nostro tempo, veicolate dalle riflessioni dei 
creator/influencer che hanno scelto di mettere la loro potenza 
comunicativa al servizio di grandi cause. Ma non solo, anche 
musica, food, editoria e intrattenimento. Saranno più di 100 gli 
ospiti che saranno coinvolti all’interno della seconda edizione 
del TIC festival, per un’offerta culturale che prevedrà più di 75 
eventi.

Dietro al Tic Festival c’è un'Associazione Culturale, chiamata 
Umbria for the Future fondata da giovani ragazzi e ragazze con 
competenze e professionalità più disparate, uniti dalla passio-
ne per il loro territorio (il cuore verde d'Italia) e per la comuni-
cazione digitale.

L'obiettivo primario è lo sviluppo del territorio creando atti-
vità e progetti culturali che possano coinvolgere attivamente le 
comunità e le persone della nostra Regione. La mission è quella 
di creare un grande e importante Festival che abbia come tema 
centrale la rivoluzione culturale portata dagli Influencer e Crea-
tor, diventando un evento di riferimento nel settore. La Vision, 
invece, è quella di offrire uno spazio per condividere, discutere 
e fare rete tra Influencer e Creator, creando momenti interat-
tivi, di riflessione e divertimento. Per quanto riguarda i valori, 
infine, sono quelli di creare un festival che sia nuovo ed origi-
nale, inclusivo e genuino senza filtri e censure in un contesto 
socio-culturale sempre in continua evoluzione.

Anche la seconda edizione del TIC Festival sarà all’insegna 
di una sola condizione: tutti gli eventi, in ogni location, saranno 
interamente gratuiti. Questo a sottolineare ancora una volta 
che la cultura deve essere accessibile a tutti e tutte, facendo 
soprattutto sì che i giovani non abbiano alcun tipo di deterrente 

nel partecipare a degli 
eventi che possano ar-
ricchirli dal punto di vi-
sta umano e culturale.

Svelati, infine, i pri-
mi nomi che prende-
ranno parte a questa 
seconda edizione: Valerio Lundini, attore, comico, conduttore 
italiano e star del web; Francesco Taverna, autore e creator 
che insieme al suo cagnolino Chico ha conquistato il cuore di 
un vasto pubblico; gli ideatori del fantasy game FantaSanre-
mo; Gianluca Torre e Ida Di Filippo, due dei protagonisti del 
fenomeno televisivo “Casa a prima vista”; Elena Di Cioccio, per 
sensibilizzare soprattutto i giovani in materia di HIV, prevenzio-
ne e stigma sociale.

Il #TICFESTIVAL2024 sarà anche un evento dove parla-
re di economia ed evoluzioni del giornalismo contemporaneo 
con Clara Morelli, autrice di Will Media e la giornalista Marta De 
Vivo; di inclusione sociale di persone con disabilità con France-
sca Cesarini, vincitrice nel 2023 di Italia’s got Talent, e Mar-
co Andriano; di benessere psicologico con lo psicologo e te-
rapeuta Michele Mezzanotte; di storia dell’alimentazione e in 
generale del settore food con il professor Alberto Grandi, Chef 
Hiro, Stella Menna, David Nanni e Daniele Rossi. 

Grande attenzione sarà altresì posta su tematiche quali la 
regolamentazione dell’influencer economy con una tavola ro-
tonda a riguardo, la lotta ad ogni forma di odio, violenza, discri-
minazione e bullismo, online e non solo, coinvolgendo l’avvoca-
ta Alberta Antonucci, Valentina Tomirotti, Patrizia Falcone e 
gli scout di Banzaiiii, di divulgazione scientifica ed empower-
ment femminile con Virginia Benzi, Maura Coniglione, Chiara 
De Marchi e Chiara Pacchioli (@generazio-
neSTEM). 

Spazio infine anche alla musica con la pre-
senza di Eugenio Cesaro e Lorenzo Federi-
ci (Eugenio in via Di Gioia), di momenti di art 
attack con Giovanni Muciaccia, di meme e at-
tivismo con i creatori del progetto Ugolize, di 
poesia con Davide Avolio, di mondo delle due 
ruote con il campione di motociclismo Danilo 
Petrucci, di viaggio, lotta ai cambiamenti cli-
matici e rapporto uomo-natura con Lorenzo 
Barone e l’attivista Greta Volpi.

Torna il festival degli influencer

A TERNI OLTRE 75 EVENTI GRATUITI

festival
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L'UMBRIA È DA 
SEMPRE, OLTRE 

CHE LUOGO 
DI BELLEZZA 
NATURALE E 

PAESAGGISTICA, 
ANCHE UNA TERRA 

DI PROFONDO 
MISTICISMO E 
SPIRITUALITÀ, 
CHE ESPRIME 
ATTRAVERSO 

FIGURE DI EREMITI 
E DI SANTI LA 

PROPENSIONE 
ALL'AMORE E ALLA 

PACE.
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IL San Valentino Pop nella 
versione multisensoriale 
di Stefano de Majo sbar-

ca negli Stati Uniti grazie al ca-
talogo del Menotti Art Festival, 
dopo aver già partecipato a feb-

braio scorso alla expo di Los Angeles, consolidando il legame 
tra i due mondi nel segno del maestro Menotti. Già in prece-
denza la versione multisensoriale pop di Stefano de Majo aveva 
rappresentato in seno al Menotti Art Festival una testimonian-
za artistica e culturale della regione Umbria e della sua vocazio-
ne all'amore e alla pace nel mondo.

Lo scorso anno 2023 infatti l'attore si è esibito con una 
piéce a monologo in varie manifestazioni del Menotti Art Fe-
stival, a Spoleto, Venezia e Bruxelles ove ha rappresentato la 
sua piéce a monologo teatrale sul protettore degli innamora-
ti universalmente riconosciuto nel mondo in un'originale ver-
sione pop, tra sacro e profano, ponendo in evidenza aspetti 
artistici e culturali dell'Umbria.

In particolar modo ciò è avvenuto il 10 maggio scorso a 
Bruxelles alle Regions d'Europe presso la sede regionale 
Abruzzo Avenue Louise 210 e l'indomani 11 maggio proprio 
nella sede della Regione Umbria alla presenza della dottores-
sa Gabriella Ceccarelli, presso il parlamento europeo, grazie 

IL SAN VALENTINO POP 
FA INNAMORARE NEW YORK

A portarlo in scena Stefano de Majo

Terni - Strada delle Campore, 12 – 0744 292510 - 339 473 5056 - www.revisionialessandrini.it

La tua sicurezza
è la nostra priorità
Esperienza pluriennale

Velocità e professionalità

Vasta gamma di veicoliA L E S S A N D R I N I

Buono 
carburante 
in omaggio 
all’effettuazione 
della revisione

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBILI
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Nell'opera si 
alternano spunti 
storici attinenti 
alla figura del 

martire ternano 
realmente esistito, 
ad altri spunti del 
tutto leggendari, 
ripresi da autori 
come Chaucer, 
Shakespeare e 

persino Edgar Allan 
Poe, i quali furono 
i primi a parlare in 
letteratura di San 

Valentino.

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com

a Giovani Europei Magazine e Spoleto 
Meeting Art, su invito del direttore ar-
tistico Paola Biadetti e del presidente 
del Menotti Art Festival Luca Filipponi.

Successivamente poi il 27 maggio, 
si è ripetuto a Venezia in calle del te-
atro o della commedia, all'interno del-
la Biennale e infine l'8 luglio a Spoleto 
in occasione del Menotti Art Festival.

Lo stesso autore spiega il proprio 
lavoro teatrale, ponendo in risalto le 
radici storico culturali del territorio 
umbro, riguardo ai valori della pace e 
dell'amore:  "L'Umbria, verde cuore d'I-
talia, è da sempre, oltre che luogo di bel-
lezza naturale e paesaggistica, anche 
una terra di profondo misticismo e spi-
ritualità, che esprime attraverso figure 
di eremiti e di santi la propensione all'a-
more e alla pace.  Non vi è altro luogo 
al mondo che possa vantare, in rapporto 
all'estensione del territorio e al numero 
degli abitanti, un così gran numero di ce-
lebri mistici e santi, donne e uomini de-
diti all'amore e alla pace, cui un territorio 
abbia dato i natali”. 

Solo per citare alcune donne infatti, furono umbre San-
ta Chiara d'Assisi, sua sorella Sant'Agnese, così come anche 
Santa Rita da Cascia. Ma se pensiamo ad alcuni degli uomini 
divenuti poi santi, ci accorgiamo che sono umbri figure impor-
tantissime come il patrono d'Italia, San Francesco d'Assisi, il 
patrono d'Europa, San Benedetto da Norcia e persino il patro-
no dell'amore nel mondo San Valentino da Terni, considerato 
universalmente il protettore degli innamorati anche nei paesi 
di diversa religione.

“La mia piéce teatrale su San Valentino –conclude De Majo- 

gioca proprio sulla trasversalità del "san-
to innamorato" tracciandone un ritratto 
non solo religioso ma anche popolare, tra 
sacro e profano, tra storia reale e mera 
leggenda”.

Si alternano così spunti storici at-
tinenti alla figura del martire terna-
no realmente esistito, tratti dal saggio 
pubblicato da Giuseppe Cassio e Edo-
ardo D'Angelo con la collaborazione di 
Paolo Cicchini ad altri spunti del tut-
to leggendari, ripresi da autori come 
Chaucer, Shakespeare e persino Ed-
gar Allan Poe, i quali furono i primi a 
parlare in letteratura di San Valentino.

Ma vi sono persino rimandi alla sto-
ria pre romana e dunque pagana, che 
evidenziano le antiche radici cultura-
li dell'Umbria come terra di pace e di 
amore, con l'antica tradizione migra-
toria del Ver Sacrum, attestata da au-
tori quali Strabone, Scilace, Plinio il 
Vecchio e Dionigi d'Alicarnasso, che 
testimoniano come i popoli umbri con-
quistarono territori senza alcun uso di 

armi ma attraverso migrazioni di coppie di innamorati alla ri-
cerca di nuove terre da coltivare.

Ecco dunque il potente messaggio di pace e d'amore che ar-
riva dall'Umbria attraverso il Menotti Art Festival e la piéce te-
atrale su San Valentino Pop di Stefano de Majo, in questo mo-
mento in cui il mondo è attraversato da guerre e violenza.

Da questo lavoro teatrale è stato realizzati anche un corto-
metraggio in lingua inglese per veicolare il messaggio di pace 
di San Valentino nel mondo attraverso l'arte, nello spirito caro 
al Maestro Menotti, per il quale l'arte deve essere un gesto d'a-
more".

teatro

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ

0744.406271
338.3205393

info@mediapointgroup.com

MAGAZINE F O N D A T O  D A  V A I R O  N U L L I
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CON “AMORES” 
AL PALATERNI

Primo evento di Umbria Forum con uno spettacolo 
dedicato a San Valentino 

L' evento di inaugurazione di Umbria Forum previsto per il 
5 aprile al PalaTerni, è stato affidato alla direzione arti-
stica di Daniele Cipriani, uno spettacolo creato su misura 

e in esclusiva per celebrare questa occasione. “Amores” incan-
terà con una performance unica nel suo genere, ispirata dalla 
storia di San Valentino, patrono della città di Terni e raccon-
terà tutte le declinazioni dell’amore.

Curato da Daniele Cipriani, rinomato per la sua esperienza 
nella produzione di spettacoli di danza, arte e balletto, e diretto 
da Luis Ernesto Doñas, lo spettacolo vanta un cast eccezionale.

Eleonora Abbagnato (già Étoile del Teatro 
dell’Opera di Parigi) insieme a sua figlia Julia 
Balzaretti accompagnate dalla scuola di dan-
za del Teatro dell’Opera di Roma, Sergio Ber-
nal (Re del balletto spagnolo), Tosca con i suoi 
musicisti, il danzatore aereo Nico Gattullo, il 
narratore Edoardo Siravo, e altri talenti, si uni-
ranno per creare un’esperienza unica.

Sotto le luci magistralmente progettate da 

Marco Policastro, gli artisti eseguiranno coreografie coinvol-
genti di Sasha Riva e Simone Repele, accompagnate da testi 
originali di Vittorio Sabadin.

Il costume di cupido è stato disegnato da Roberto Capucci, 
e aggiungerà un tocco di eleganza e raffinatezza allo spetta-
colo.

Lo spettacolo promette di trasportare gli spettatori in un 
viaggio emozionante attraverso la danza, il teatro, la musica, 
performance e la sorpresa finale della ginnastica ritmica con le 
ex Farfalle della Squadra Nazionale Italiana di Ginnastica Rit-
mica Dell’areonautica Militare: Elisa Bianchi, Andrea Stefane-
scu, Martina Santandrea.

La serata sarà presentata da Paola Saluzzi, nota giornalista 
e conduttrice televisiva.

TERNI
Via Manzoni, 19

gadget

INQUADRA
QUI ›››

PER TUTTI
GLI ARTICOLI

CAST
Direzione Artistica: Daniele Cipriani
Presenta: Paola Saluzzi
Regia: Luis Ernesto Doñas
Coreografie: Sasha Riva e Simone Repele
Testi originali: Vittorio Sabadin
Disegno luci: Marco Policastro

CON
Étoile e direttrice del Corpo di Ballo e della Scuola 
di Danza del Teatro dell’Opera di Roma Eleonora 

Abbagnato insieme alla ballerina Julia Balzaretti
Gli allievi della Scuola di Danza del Tea-
tro dell’Opera di Roma
Sergio Bernal, Re del balletto spagnolo
Mvula Sungani Physical Dance, con Damiano 
Grifoni e l’étoile Emanuela Bianchini
Simone Repele
Sasha Riva
Tosca e i musicisti Giovanna Famulari e Mas-
simo De Lorenzi
Il Danzatore aereo Nico Gattullo

Squadra di Ginnastica Ritmica dell’Aeronautica 
Militare Ex Farfalle della Squadra Nazionale Ita-
liana: Sergente Maggiore Elisa Blanchi, Andreea 
Stefanescu e Martina Santandrea
L’attore Edoardo Siravo e Bryan Ramírez per-
sonificando CUPIDO con il costume disegnato da 
Roberto Capucci.
I veri protagonisti della serata i 40 bambini delle 
scuole di danza della citta di Terni: Proscenium 
Centro Formazione Danza, Area Ballet, ASD 
Dancers, Azucar e Euno ASD.
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di Filippo Marcelli

concerti

IL mese d’aprile sarà l’atto conclusivo della ventesima sta-
gione di Visioninmusica, la rassegna musicale organiz-
zata dal direttore artistico Silvia Alunni, che ha livello di 

pubblico registrato dei numeri stratosferici. Nel mese di marzo 
hanno suonato sul palco di Palazzo Gazzoli i Dock in Absolute, 
un gruppo lussemburghese composto da batteria, pianoforte e 
basso elettrico. Hanno portato l’ultimo album “(Re)Flekt”, dando 
spettacolo delle loro abilità coinvolgendo il pubblico in sala. 

È toccato poi al doppio concerto composto da una prima 
parte dedicata a Raffella Carrà e una seconda con protagonista 
Remo Anzovino. I primi a salire sul palco sono stati Denis Zardi 
e Lucrezia Proietti, vestiti con abiti nero e oro luccicanti. Men-
tre suonavano “Tanti Auguri” entra l’attrice Cecilia di Giuli, ve-
stita con un abito paillettato nero, che 
rimandava agli storici abiti della Carrà. 
L’attrice adottiva di Terni ha recitato un 
monologo percorrendo la vita di Raf-
faella Carrà, scritto da Laura Perez, 
con intermezzi musicali delle canzoni 
più rappresentative suonate al piano a 
quattro mani, arrangiate da Zardi.

Dopo una pausa di dieci minuti è 
giunto sul palco, per un Palazzo Gaz-
zoli che ha segnato il tutto esaurito, il 
due volte vincitore del nastro d’argen-
to Remo Anzovino. Il pianista ha affer-
mato di essere legato alla città di Terni 
e a Visioninmusica, poiché qui ha suo-
nato uno dei primi concerti della car-

riera. Ha poi cominciato a eseguire una moderna suite in dodici 
movimenti, tratta dal suo ultimo progetto “Don’t Forget to Fly”. 
Dopodiché ha fornito un assaggio del suo repertorio attingendo 
a vecchi album ma soprattutto all’ultima grande creazione, la 
colonna sonora del film “Borromini e Bernini. Sfida alla per-
fezione” che appena un mese fa gli ha permesso di vincere il 
nastro d’argento come miglior film d’arte.  

Ad aprile invece si darà spazio a sonorità nuove, mai incon-
trate durante tutta la stagione. Il 5 salirà sul palco di Palazzo 
Gazzoli Ana Carla Maza, nello spettacolo “Caribe” tratto dall’o-
monimo album. Il disco inciso da un sestetto, a Visioninmusica 
sarà ridotto ad una versione più intima e calda composta sola-
mente da voce, pianoforte e violoncello. In Caribe domina l’ap-

partenenza a Cuba, terra d’origine di 
Maza, con melodie latine immerse 
però in un mondo che appartiene a 
quello del jazz. 

A chiudere la stagione ci sarà 
il Daniel Garcia Trio. Negli ultimi 
anni si sono affermati in Europa, 
soprattutto in Spagna, dove han-
no mostrato al pubblico una nuo-
va generazione di Jazz spagnolo. I 
tre musicisti, pianoforte, batteria e 
contrabasso, combinano il jazz con-
temporaneo con note di flamenco 
ed elettronica, fino ad arrivare a ca-
denze ed armonie tipiche della mu-
sica classica. 

Anzovino incanta,
Ana Carla Maza suonerà 
musica latina

AD APRILE SI CONCLUDE LA VENTESIMA 
STAGIONE DI VISIONMUSICA

G R O U P

Terni – via Leopardi, 28
tel. 0744 406271

Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI
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Pochi giorni dopo i licenziamenti avvenuti nel novem-
bre del 1949, i sindacati misero in atto una serie di 
agitazioni che culminarono nello sciopero generale 
provinciale proclamato per il giorno 26 dello stesso 
mese; il tutto continuò poi con ulteriori astensio-

ni dal lavoro che però, vista la ferma presa di posizione dell’a-
zienda, portarono soltanto all’apertura di una tavolo di trat-
tative dove, a fare da mediatori, sedettero la Prefettura e la 
rappresentanza del Ministero del Lavoro. A causa delle diffe-
renti considerazioni e di fronte ad una non condivisa visione 
delle proposte portate avanti dai sindacati, la stessa trattativa 
entrò in stallo. Siamo già agli inizi del 1950.

Nonostante tutto questo però, verso la fine del mese di 
gennaio si riuscì a siglare un accordo il cui testo prevedeva la 
riapertura dei termini di presentazione delle dimissioni volon-
tarie a fronte di una indennità di licenziamento ed un premio di 
fine lavoro pari a 200 mila lire; di contro altare però, gli operai 
ed equiparati inclusi nelle liste di licenziamento che non aves-
sero presentato le dimissioni entro la data dell’accordo, sa-
rebbero stati sospesi dal lavoro e dalla retribuzione. Ad essere 
riammessi, al termine fissato per la presentazione delle dimis-
sioni volontarie, sarebbero stati soltanto un numero di lavora-
tori sospesi che andava a compensare quello degli operai di-
messisi volontariamente. Oltre questo, da parte dell’azienda 
c’era l’impegno di non provvedere ad altri licenziamenti fino al 
16 agosto dello stesso anno. 

Lo scoppio della guerra in Corea che di fatto modificò la ri-
chiesta di acciaio sui mer-
cati internazionali, se da 
un lato fece aumentare la 
sua produzione, dall’altra 
ritardò quelli che erano gli 
investimenti previsti dalla 
Finsider e nel contempo 
fece crescere la convin-
zione sia nelle rappresen-
tanze sindacali che negli 
stessi lavoratori che non 
si sarebbe giunti ad ul-
teriori licenziamenti. Una 

mera illusione che si concretizzò 
agli inizi del ’52 quando ci si rese 
conto che il non aver provveduto 
a riconvertire gli impianti o ap-
procciare verso nuovi scenari, ri-
propose il problema. La società 
arrivò persino a spostare alcu-
ni uffici e competenze su Roma 
cosi come a licenziare 180 impiegati. Gli operai inclusi nelle li-
ste di licenziamento si presentarono ugualmente al lavoro e gli 
stessi guardiani preposti ai controlli non opposero nessun tipo 
di divieto al loro ingresso in fabbrica. Ci fu uno sciopero ge-
nerale cittadino ed un altro provinciale ai quali aderirono an-
che le attività commerciali ed artigiane. Anche in questo caso 
si giunse ad un accordo che coinvolse le dimissioni volontarie 
di 178 tra impiegati e capi operai. Una ulteriore giustificazio-
ne che la direzione aziendale addusse per giustificare tali deci-
sioni, fu quella di far ricadere parte delle responsabilità porta-
te in dote dalla creazione della Ceca, la Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio, che vide la sua creazione nell’aprile del 
1951 a Parigi per la volontà di Francia, Germania, Italia, Belgio, 
Paesi Bassi e Lussemburgo. Lo scopo di questa nuova orga-
nizzazione veniva ricercato nella volontà di voler scongiurare 
un'altra guerra europea e nel trovare tutti insieme una soluzio-
ne ai problemi di produzione e commercio all’interno dell’Eu-
ropa. La presa di posizione aziendale fu quella di far passare 
l’idea che il piano Schumann avrebbe portato inevitabilmen-
te alla riduzione, se non alla liquidazione, della siderurgia ita-
liana con inevitabili conseguenze per le Acciaierie ternane che 
avrebbero dovuto provvedere così a nuovi licenziamenti. Inuti-
le dire che i rapporti tra dirigenza e sindacati si incrinarono ul-
teriormente ed il livello di discussione innalzò immediatamen-
te i toni; da subito fu comunicato che la dirigenza non avrebbe 
accettato che manifestazioni o agitazioni all’interno della fab-
brica potessero trarre motivo da fattori politici esterni e non da 
considerazioni realmente connesse con le attività; per gli stes-
si membri della Commissioni interne che avessero promosso 
azioni politiche, si sarebbe arrivati, cosi come previsto dal con-
tratto di lavoro, al loro licenziamento. Che non fosse una sem-
plice presa di posizione lo si capì sin da subito e cioè, dal mo-
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di Roberto Pagnanini

I  LICENZIAMENTI ALLA "TERNI" NEGLI ANNI CINQUANTA

Il ricordo di Luigi Trastulli 

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Seconda parte
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interam
na history 

mento in cui due operai iscritti al PCI vennero licenziati perché 
nei loro armadietti furono rinvenuti materiali propagandistici. 
La situazione peggiorò considerevolmente quando nell’ottobre 
del ’52, la direzione comunicò che si sarebbe dovuto provvede-
re al licenziamento di ulteriori 2 mila dipendenti. Tra agitazio-
ni e trattative si arrivò sino all’ottobre del 1953 quando furono 
inviate le lettere ai dipendenti il che provocò un notevole risen-
timento da parte delle famiglie operaie destinatarie delle mis-
sive. Il giorno successivo nacque una manifestazione sponta-
nea promossa da parte di chi aveva ricevuto le comunicazioni 
insieme a tanti altri ternani chi li sostenevano, manifestazione 
che però non era stata autorizzata e della quale lo stesso Pre-
fetto non era a conoscenza; si giunse ben presto a scontri vio-
lenti con barricate, lanci di sassi e san pietrini verso le camio-
nette della Celere e dei Carabinieri intervenuti. 

Fu fondamentale l’intervento del Segretario provinciale del-
la Fiom Arnaldo Menichetti che riuscì ad evitare il peggio; in 
ogni caso si registrarono tre feriti tra i manifestanti, tutti col-
piti da armi da fuoco e trentacinque arresti; non mancarono 
diversi contusi anche tra le forze dell’ordine. A quel punto l’a-
zienda si fece promotrice di una proposta che prevedeva l’uti-
lizzo dei circa duemila licenziati da parte delle ditte appalta-
trici che operavano nella costruzione del secondo salto della 
centrale idroelettrica di Recentino, proposta immediatamen-
te rimandata al mittente. Di fronte a questa nuova presa di po-
sizione, la Società si dimostrò irremovibile riguardo ai licenzia-
menti e diede come ultimatum il 24 ottobre per giungere ad 
una intesa sulle proposte, al contrario i licenziamenti sareb-
bero stati posti in essere in tronco. Anche in questo caso, nella 
serata della data posta, le controparti giunsero ad un accordo 
ma fu subito chiaro che l’interpretazione dello stesso accor-
do non era la medesima e questo portò che solo al trascorrere 
di pochi mesi, alcuni punti dello stesso divennero lettera mor-
ta. Pochissimi lavoratori tra quelli licenziati erano stati assun-
ti dalle ditte appaltatrici e quindi si evidenziò chiaramente che 
la costruzione della centrale era una misura tampone usata 
come ammortizzatore sociale per limitare gli effetti sociale dei 
licenziamenti stessi. Furono allora i parlamentari Ugo La Mal-
fa e Filippo Micheli ad informare il ministero del Lavoro che 

quella non era certamente la maniera per risolvere i problemi 
occupazionali di Terni. È indubbio che le lotte contro i licenzia-
menti protrattesi per anni esacerbarono gli animi e si intreccia-
rono anche con altri fronti di protesta più strettamente politici. 

Per comprendere bene la situazione è necessario effettuare 
una analisi molto attenta e scevra di preconcetti; il dopoguer-
ra aveva trasformato la fabbrica non soltanto in necessità per 
la sopravvivenza ma anche in speranza e, per alcuni, materia-
lizzava oltremodo l’ideale di lotta e potere operaio. Lo stesso 
Tito Oro Nobili, già sindaco socialista della città, si era rifiuta-
to di gestire uno dei tanti piani di licenziamento dimettendo-
si dalla carica di presidente del Cda. La fabbrica era attenzio-
nata dalle forze di pubblica sicurezza. L’allora sottosegretario 
agli Interni Achille Marazza sostenne che la notte prima di un 
evento molto tragico, evento che costò poi la vita a Luigi Tra-
stulli, la Polizia aveva sequestrato un notevole quantitativo di 
armi, bombe a mano, molotov ed ordigni esplosivi. L’uccisio-
ne del giovane operaio ternano si colloca in un clima di estre-
ma tensione, era il 17 marzo del 1949, giusto quando in parla-
mento si stava discutendo da tempo sulla opportunità a meno 
da parte dell’Italia di entrare a far parte del Patto Atlantico, 
organizzazione che rappresentava le fondamenta della futu-
ra NATO. Inutile dire come in maniera trasversale tutte le sini-
stre si dichiaravano contrarie a questo progetto dando luogo a 
manifestazioni e scioperi che si moltiplicarono in tutta la peni-
sola. Terni non fece eccezione e cosi, alle 10,30 di quello stes-
so giorno, un gruppo di lavoratori uscì spontaneamente dallo 
stabilimento per recarsi in Piazza della Repubblica. Dopo po-
che centinaia di metri al corteo si oppose un reparto della Ce-
lere che, considerandolo non autorizzato, cercò di impedirne 
il passaggio. Un operaio, Ettore Scatolini, finisce subito ferito 
con un piede fratturato per la manovra di una camionetta che 
lo investe ma la situazione degenera rapidamente e si spara. 
La Polizia, con tre colpi di arma da fuoco, uccide Luigi Trastulli, 
ventunenne e papà di un bambino, e ferisce ulteriori due mani-
festanti, Raul Crostella e Lionello Dionisi, mentre sotto i colpi 
dei manganelli ne rimangono contusi altri per un bilancio che 
recita di un morto e sette feriti. 

La morte dell’operaio ternano è stata ricordata negli anni 
con l’apposizione di ben tre differenti targhe i cui epitaffi han-
no virato dall’ “Operaio comunista ucciso 
dalla celere mentre manifestava contro la 
NATO e l’imperialismo” passando per “Ca-
duto per la Patria ed il Socialismo” e ter-
minando poi con l’attuale “Caduto per la 
Pace”; differenti visioni nessuna delle 
quali però capace di assopire il dramma 
ed il dolore vissuto in quei tragici giorni a 
cui tutta la città si strinse attorno.  

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO
NAUTICA

TRAZIONE
MOTO

BICI ELETTRICHE
STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI
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Gli appuntamenti del mese di aprile
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5 aprile ore 17,00 Bct 

Fino all'Avalon
—

Incontro con 
Silvia Pederzolli 
autrice di Fino all’Avalon 
(isenzatregua editore 2023) 

5 aprile ore 21,00  Auditorium Gazzoli

Musica multiforme
—
Concerto di Ana Carla Maza
La cantante e violoncellista cubana 
Ana Carla Maza proporrà per Visio-
ninmusica il live tratto dal suo terzo 
album in studio, “Caribe” che la ve-
drà dipingere insieme ai suoi musi-
cisti i suoni della folle esuberanza 
dell’Avana.

7 aprile ore 17,30  Teatro Secci
Concerto

Aurelio 
e Paolo 
Police
—
Due pianistico. Testi e 
letture di Alberto Batisti. 
Organizza l'Associazione 
Filarmonica Umbra.

15-16 aprile ore 20,45 Teatro Secci 
Spettacolo teatrale

Quasi una serata

—
Dalla penna di Ethan Coen (autore e regista per il cinema insieme al 
fratello Joel) nascono situazioni esilaranti e surreali, dove è il divino a 
essere a nostra immagine e somiglianza, e non viceversa.

18 aprile ore 16,15  Biblioteca Clt
Presentazione libro

Tina Anselmi. Una vita 
per le donne 
—
Con l’autore Mauro Pitteri ne parlano
Viviana Altamura, assessore scuola e 
università comune di Terni
Raffaele Federici, sociologo Unipg
Vittoria Sbaraglini, consigliera di parità della 
Provincia di Terni 
Rita Pileri, presidente Azione Cattolica Terni
Pierluigi Castellani, già senatore della 
Repubblica
Ivan Barbacci, segretaria nazionale generale 
Cisl Scuola
Modera Riccardo Marcelli 


